
S t a b i l i m e n t o  — Da qualche tempo 
attorno alla grande vasca posta nel cortile dello 
stabilimento si stanno costruendo dei camerini 
per doccie, bigni, ecc. I lavori sono pressoché 
terminati, laonde si spera che vi potranno essere 
introdotti fin da quest’anno quei sistemi di cura 
pei quali vennero appunto costrutti i camerini 
in discorso.

O n o r i f i c e n z a  — Un giovane nostro 
concittadino che abita per ragioni dïmpiego a 
Roma, il signor Samuele Ollolenghi, segretario 
al ministero d’agricoltura industria e commercio, 
venne con recente decreto insignito della croce 
di cavaliere della Corona d’Italia. Ai distinto gio­
vane che ha saputo in breve tempo, collo studio 
e coll’applicazione, percorrere una brillante car­
riera, mandiamo le nostre sincere congratulazioni.

P o l i t e a m a  A c q u e s e  — La com­
pagnia Cuneo-Villa nulla lascia d'intentato per 
procacciarsi il favore del pubblico. Oltre al me­
rito di recitare molto bene (e ne é prova l’ese­
cuzione datasi ieri sera della Signora dalle Cct- 
melie, in cui si distinse la signora Rossi-Villa 
che sfoggiò bellissime toelette e interpretò egre­
giamente la sua parte), la compagnia suddetta ci 
rappresenta belle produzioni, ed ora ha ottenuto 
di poter rappresentare una produzione nuova non 
solo per Acqui, ma eziandio per molte altre città, 
cioè 1Marat di Ulisse Barbieri.

Questo dramma del non più sanguinario U- 
lisse Barbieri, di cui ci si dice molto bene, verrà 
rappresentato Giovedì sera, ed oltre all’attrattiva 
della novità ne avremo anche un’altra, cioè 
la presenza dell’autore, già venuto fra noi per 
assistere alle prove, ed alla rappresentazione. Noi 
auguriamo allo scrittore ed agli attori un suc­
cesso.

Intanto annunziamo che per sabbato sera, quel 
valente artista che è A. Leigheb, il beniamino 
del pubblico, ci invita tutti quanti alla sua be­
neficiala con un programma attraentissimo che 
i nostri lettori apprenderanno dai manifesti. Lei­
gheb è ben a ragione il beniamino del pubblico: 
chi dunque non vorrà recarsi sabbato sera in 
teatro ?

T e a t r o  D a g n a  — Ci si dice che 
col giorno venti corrente, il Teatro Dagna si a- 
prirà con uno spettacolo d’ opera. Si darebbero 
20 rappresentazioni, e le opere scelte per la 
stagione, sarebbero Don Checco del De-Giosa, e 
Gemma di Vergy del Donizzetti.

V o c i  d e l  p u b b l i c o  — Un assiduo 
ci scrive: un tale matto, o sedicente matto va 
giorno e notte gridando per le vie della città, 
leggendo degli sproloqui manoscritti per chiedere 
poi l’elemosina ai passanti. È un disturbo continuo 
che quell’individuo arreca ai cittadini ed ai fo­
restieri. Perchè dunque non si prendono a di 
lui riguardo dei provvedimenti? Raccomandandogli 
non foss’altro di non rompere le tasche al pros­
simo colle sue prediche gridate (è la parola) di 
giorno e di notte ? L’ assiduo ci pare abbia ra­
gione: l’inconveniente lamentato dovrebbe farsi 
cessare.

D i s t r i b u z i o n e  d e i  p r e m i  — Un
pubblico numeroso, fra cui brillavano molte belle 
e gentili signore e signorine facenti sfoggio di 
eleganti toelette, assisteva domenica alla distri­
buzione dei premi, nel Teatro Dagna. La simpa­
tica festicciuola incominciò alle sei pomeridiane, 
come era stato annunziato, appena cioè giunsero 
le autorità cittadine. Fra un atto e l’altro (diremo 
cosi) della chiamata dei giovani e delle giovanette 
premiate, si esegui dagli alunni delle scuole a»
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bel coro intercalato da movimeuli ginnastici ese­
guiti con vera precisione. Il coro piacque assai 
e se ne fece la replica. La litania dei premiati 
terminò verso le sette e mezza, ora in cui il 
teatro Dagna si vuotò a poco a poco della folla 
che lo ingombrava.

I l  r i  i«, e  d i o  m i g l i o r e  contro la gotta 
e le sue manifestazioni quale sia, lo prova la 
lettera seguente diretta al sig. Ernesto Mazzolini 
di Gubbio.

« Voglio rendere pubblica testimonianza al 
vostro Liquore di Pariglina al quale, dopo 12 
anni d'indicibili tormenti, vado debitore della 
quiete e della tranquillità della mia vita. Tutti i 
mezzi prescritti dai più rinomati dottori erano 
riusciti infruttuosi, e già essi ed io avevamo ri­
nunciato ad ogni speranza, quando per combat­
tere una ribelle bronchite mi venne in Arezzo 
raccomandato l’uso del vostro liquore, ritenendosi 
la pertinacia del morbo figlia di discrasia umo­
rale. Dopo l’uso di 5 delle vostre bottiglie non 
sono stato più assalilo dai terribili dolori ai reni 
e alla vescica i quali venivano caratterizzati per 
gottosi. E più di un anno che sono libero di 
quel male che mi faceva odiare la vita, e in 
ogni primavera come ho Alito, penso di rinnovare 
la cura miracolosa che mi ha ridonalo la salute 
e la pace. — Acri (Cosenza) 7 dicembre 1883. 
— Dev.rno Conte Angelo Salvidio. •

La Pariglina Mazzolini di Gubbio, che è pure 
un rimedio sicuro per la cura dell 'artrite, reu­
matismo, linfaticismoj scrofola, si vende al R. 
Stabilimento Mazzolini in Gubbio a L. 9 e L. 5 
la bottiglia. — Spedizione franche ovunque. — 
Deposito in Acqui, presso fa Farmacia OTTINO 
già PIACENZA.
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Dal 24 al 31 Maggio 18 8 4 .

NASCITE — Dcnicolai Carlo Giuseppe di Silvestro 
e Arfinetti Flaminia — Mariscotti Angelo di Andrea 
e Peretto Teresa — Botto Domenica Maddalena di 
Matteo e Torielli Giuseppina — Ghiazza Maggiorino 
Agostino di Guido e Rapetti Catterina — Gamondi 
Emilio Lorenzo di Giuseppe e Grattarola Cristina — 
Barisone Angelo Biagio di Gio. Batta e Barbe ris Anna 
Maria — Spazzolino Angela Luigia, Calino Ernesta, e 
Saletti Marianna di genitori ignoti.

DECESSI — Bottale Giuseppe di mei 6 d’Acqui — 
Golo Maria Antonia d’anni 37 contadina di Prasco — 
Poggio Francesca d’anni 70 contadina di Bistagno — 
Viotti Maria. Innocenza di mesi 10 d’Acqui — Morelli 
Francesco d’anni 1 d’Acqui — Garroni Maria di giorni 
24: d’Acqui — Scazzoli Agostino di mesi 4 d’Acqui — 
Allemani Guido di mesi 2 di Moirano — Viglino Guido 
d’anni 19 di Melazzo.
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D o t t o  P u b b l i c o
Estrazione delli 31 Maggio 1884.

T o r i n o 76 26 89 58 54
B a r i 46 49 35 47 55
F i r e n z e 73 84 8 6 65
M i l a n o 54 90 56 18 11
N a p o l i 9 10 71 65 8
P a l e r m o 52 64 18 69 85
R o m a 1 2 29 18 83
V e n e z i a 12 32 68 56 30

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

Voli a Fior di Terra
Poesie ilei Prof.. Qfowmm Radetti. *— L «  1« 
Presso questa Tipografia.

I F.lli Dealexandris I
possessori da diversi anni d’una Drogheria j |  
a Savonn, rilevarono anche in Acqui, via j |  
dei Bagni la D r o g h e  r i a  C a r a t i . ) , 1 
la quale si trova provvista dei seguenti |  
generi : I
Coloniali - Droghe -  Spiriti - Liquori -  Cotoni, : |  

lane e lini -  Zolfo per viti -  Colori secchi e j |  
preparati all’olio -  Pennelli e Vernici -  Saponi |  
-  Candele steariche e di alabastro -  Cera lavo- 1 
rata - Olio oliva- Petrolio -  Profumeria -  Can- |  

celleria. - Specialità medicinali. I
ecc. ecc. $

La bontà della merce, il prezzo modico, i | 
fanno sperare ai medesimi una numerosa j | 

J clientela. j |

VENDITA DI VINO BARBERATO
» 1  E S P O R T A R S I

a L. 13 la brenta
Dirigersi a BARISONE FRANCESCO accu ­

satore, Via Maestra.

MUNICIPIO DI LODI
Il 30  Giugno 1884

ESTRAZIONE IRREVOCABILE
DELLA

L0TTEBI1 DI B E N E F IC I®
Autorizzata con R. Decreti 

1 0 ,  16  Ma r z o  1 8 8 3  e 8  F e b b r a i o  13  8 4 .

La sola che abbia destinato, in 150,000 biglietti. 
3 0 0  F r e m i  dell’effettivo valori di 

L i r e  4 5 5 , 0 0 0
cioè: lire 10 mila, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc. ecc.

Ogni Biglietto concorre per intero a tutti ì premi
P R E Z Z O  VIVA E IR A .

SOLLECITARE LE DOMANDE

I biglietti si vendono presso il Comitato in Lodi 
e presso l'Amministrazione del nostro Giornale, 

---------- ♦  —

Sono g iunti i B ig lie tti della l o t ­
te r ia  di Lodi.
G rande s c o p e r ta  in d u s tr ia le

Grandissimo assortimento di ottomane completo, con­
sistenti in un fusto di ferro verniciato a fuoco con do­
rature, elastico a 25 molle di ferro prima qualità coperte 
di rame, imbottito elegantemente con capecchio, mate­
rassa pieghevole per potere servire a doppio uso. pun. 
tata in fioche di seta, e due cuscini quadrati ripieni, ri i 
crine vegetale con cordoni e fiocchi ciniglia.

Il tutto coperto in Catline, tessuto di finissima qualità 
a colori variati spiccanti, in massima parte su foralo 
caffè oscuro. Questa ottomana è della misura di una 
persona, quindi serve tanto da canapè, quando il ma­
terasso è piegato a giorno, come da letto comodissimo 
quando il materasso è spiegato.

L ’aspetto e la solidità di questa ottomana sorpassa 
ogni esigenza, tanto da potere senza eccezione essere; 
posta nei più suntuosi appartamenti; si vende a sole

LIRE 38
Volendola franca di trasporto e d’imballaggio in tu tte  

le stazioni ferroviarie dell’Alta Italia, aggiungere L. 5,50 
L ’imballaggio è fatto con tela Juta, fortissima, o 

dall’imballaggio di una ottomana vi è l’occorrente per 
fare N. 11 bellissimi e grandissimi asciugamani da cucina - 

Rivolgersi esclusivamente allo Stabilimento a vapore 
di LODOVICO DE-MICHELI — Corso Loreto N. 63,. 
casa propria, MILANO. — Unico deposito.

NB. I due cuscini servono soltanto per compimento- 
c per appoggio laterale quando l’ottomana è mon; •: . 
giorno, ma non possono servire per capezzale. e


